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NOVELLA DI MATTEO E DEL 
GRASSO LEGNI AI VO LO PER 
B ARTHOLOMEO DA V ANZA 
TI CITTADINO FIORENTINO 
ALSAP1ENTISSIMO GIOVA 
NE COXIMO DIBERNARDO 
R VCELLAI • 



i Ti pricgho figno? nonabbf afdegnio 
felftruo tuo humilméie npriegha 
chegh dia aiure alfuo debole igegnio 
accio pofTa chondur fuaop^raiì/fegU 
perche fallegnio tuo inomattegnu* 
inquefto fiume f o perme fannegl ia 
ne alfine chondurmi inopocrei 
giudo fi^niotc exaldi e prieghi miei 

Ifo uditormia chudittwuete 
già moltilTimc uoite recitare 
una nouelia che uuoi udirete 
hor nuouamente inrima ritrattare 
eglie ufan3a chome uoi fapete 
ed e co (lume alle uolte cenare 
eritrouarii infieme più perfone 
or udirete orlaconduxione 

a . ii 
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Nella uoftra cittì famofa et bella 
fiC fu nel mille quattrocento noue 
quando ficompilo quella nouella 
lacuale itruouo ìferitto a p uro SC do ue 
3C iautore che d icjuefto fauella 
permàggior fede ceneda lepmoue 
che conta enomi loro duna brigata 
ellacagione perchelia fu ordinata 

Truouo che fendo àccena raghunatì 
jncba/aunuomdabene certi cópagni 
che molte feie uiferon nouati 
una bugiata duominimakhagni 
coftui gliaueua pm uolte conuitati 
eh me ce fiume degliomini magni 
chedera gentilhuomo ec nominato 
depethen tomaio era chiamato 

E fendo tutti iniìem e aragionare 
undi che Itoio chomi..do aadire 
inommi fono potuto uantare 
dv ìgiaflo abt i uoluto aconìenttre 
ccr ef o noi i okrfi tiouare 

t fìafera accena ehediauol uoldire 
j ei lamia fe che uillania ciafatta 
n.a elighuoite far cjuakhe natta 
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Per infegniargli per unalt a uolca 
cliomc iuliuiciat iacompagrua 
chilo che nonaue (accenda moie* 
ma uouiidicLa.151 ìniancaiia 
cerco ialana ara dico lauolca 
elgrallo lara encraco uripc^eria 
chuo che uolencien iUuoicrouare 
codilo noi acceaa fiC motteggiare 

Ildettogra(iblegniaiuòl# faceua 0 
edera unbuoa maeitro duarhe 
deliro ec taceco indo chellui diceua 
unuoaio a tucoSC buone fancafte 
m quando aelia celta fi mecceua 
un no^ e^ nollare tacco dir he 
le pollo cugliauelfi èlnaqndq inmano 
che i-èice uo.ee eguera uuuouio Itraao 

Scaua abotregha fecondo chifencor 
apunco dneio autneca hpcraca 
che parli chiami achora eitoudamSco 
auendo lup bocce giù atiai amaca 
6C guadagmando bene uiuecoaceaco 
coli era tuo uica conloiaca 
e ialino aquiui benlera condotto 
e nóaaueua *nchora annientato 

aau 



: ■ 
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Pellordinario tutta uie Coìeuà 
trouarfi concoftaro aogni giuocho 
onde perquefto pur coftui diceua 
che fi douefiì accio penfare u mpocho 
diuendicharelagiuria ÓC conchmdeua 
innanzi noi partiamo diquefto locho 
fenoti chelui ardire piglerebbe 
& dinuouo ogni di cela farebbe 

Cominciorno choftor tuttapenfare 
lanatta faru'potefli acoftui 
affm non iène pofia mai uantare 
matteo amanatrini riipofelui 
cheum:ediue chefigtipotrefare 
che biafimato none tulCe altrui 
uorrefì inqualche cofa condemnare 
efopratuttochofe damangiare 

Inquefta brighata anchora aue cenato 
unche delgraf/ocompar iifaceua 
Pippo feibrunellefchi era chiamato 
e afai gente coftu cogniolceua 
che fopratutri g| Ubi era docato 
digran uircu nedaltro hdiceua 
chegrandeingegnioaueua s>rauedere 
CCpuofli anchor diluì bpreaedere 
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Coftuiaueua maggior chogniofcemia 
colgraflb:eafapiu conucrlationc 
che gniùdeglialtri ogni (Tuo agtenctxa 
dicoftui apunto ella ( uo conditicne 
face laboce fua che diferentia 
nonuera:ne daffar difputatione 
che lungho tempo chollui era ufato 
etutti elua coftumi aue notato 

Eftato alquanto choftui fopra dife 
inquefto modo chomincio aparlare 
feuo uolere lafciar faramme 
emidalchuote intalmodo ordinare 
chegrampiacere naren^ peilamiefe 
onde rifpofon tutti ar^i ci pare 
chetuccipenfi tu qualche trattato 
onde rifpofe ilo già ordinato 

E quefto e chiuo che noi glidiano 
antendere:chel!ui he diuentato 
mattco amanatrini:fenopofiano 
ecchedifeiniui fie tralTormaro 
ifo chiueifaro tocchare cornano 
falchuno diuoi qui farà adoperato 
tutti nfpofondi farne ogn i iofa 
mache alloro parta cola dubt iofa 

a^. 
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Di/Te Philippe nonne dubitate 
e afegniato loro moiri arghomenti* 
& ha le fuo ragion hbenprouate 
chelli fetruti reftar patienti 
dachordo fuo parole anconferma te 
nefar fidebba pernulla alrrimenci 
c ordinato ogniuno quelchegliaffare 
achafa lennandorno arripofare 

Eilalrro di feguente infulla fera 
quafi infullora didouer (errare 
perpoter me chondur queftopra intera 
giouanni rucellai andò atrouare 
che anche lu diquefta brigata era 
ildetto Pjpporelluiuolle menare 
abottegha delgrafTofenandorno 
egiunci allui ridendo ìlfalutorno 

Diceua Pippo e ìlmaeflro quefto 
chominciando collui amoreggiare 
farcfìi uoi unlauorio predo 
che luomo (clpotcfli adoperare 
nipofe Ilgraflò oue rimalo crrtfto 
ud mi prere pochi auccellare 
paflatequa poneteuafedere 
che meglio inuifo cipoiTianuedere 
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Secondo ellauotio cheuo uolefli 
o quelche uonauefii purafare 
farebbe buon che prima meldtcefiì 
uoiiace (empre inlul lo lca33ellare 
ma ebifogniere che uoi auefli 
bifogno come me diguada gniare 
uo non faretti {empre cofnr^urlo 
inquelìo (lance uigiuniunfanciullo 

Ilquale pareua tutto infuriato 
nondomandar feltrato feppe fare 
e cce me chenonglifu ordinato 
egiunto quiui comincio aguardare 
farebbe qui maeftro chapuato 
Pippo icrbrunellefchi o iuolci ufare 
udendo Pippo inchanmin fifumeu r o 
ìnuerlo lulcio et difle io fon dello 

Chi fettu chittimanda o che uuo dire 
ondeltanciullo piamente ha nipofto 
e ui conuiene prelto achafa ucnire 
che uoftra madre amale mafate tofto 
elle uefn uta ec par uoglia morire 
più uolte fe chiamata emai rifpofto 
nonna aperfona neniente parla 
taticha ui iara ramghurarla 

a. iiiù 
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Di/Te philippo alJora iddio maiuri 
emcheJci chedomin uuoldirquefto 
ralicidentipiu nonfon uenuti 
aidio compagni ineuogliandarprefto 
inuerfo cafa ec fattimi gliaiuci 
chefar fipuo faccia poddio errefto 
tuibato in uo!co emù caco colore 
et parpien dafanno edidolore 

Ugraflb grande amore aue porcaro 
Tempre a filippo; onde cornicio addire 
ueggendolo intrida fkurbaco 
afpecca che córecho uo uenire 
flippo auendo ìlgraùo ringrariaco 
gli diffe nombifogniari offerire 
chilo perme ogni cofa fareftì 
rifpofeelgratfo allora rullo uedrefti 

E fe bifògnia nommi rifpiarmare 
manda perme che ineuerro auolo 
abi fogni fiuuole adoperare 
gliamici nóguardare chifiequifolo 
eglie pretto cheorra diferrare 
e tmichuxo pocho dellauoro 
manda perme fe nulia ribùogna 
chine uciro fifuuj bene inghogna 



Co fi dallo ro filippo fepartito 
f accendo uifta andarne achafa ratto 
ecome alprìmo chanto ecomparica 
dette lauolta predo chomungattQ 
errucellaio che collui erito 
difle frafe erriufcira eitratto 
eftato umpochollui prefe chómiato 
dalgraffo;eacompagni fetornato 

Ecchonto lor chomellachola eandata 
et cioche infino allora eraftato 
pippo perai tra uia fe fuo tornata 
eachafa del graffo nefu andato 
cheftaua preifo afantaliperata 
et come giunfeallulcio fcacoftato 
equello apene piano chotun coltello 
e entro drento et miffe elchiauiftello 

Epoi che dentro lui fi fu ferrato 
tutta lachafa comincio acerchare 
perueder feneffun uabbi trouato 
chelfuo difegnio gUpofk guaftare 
elgraflò aueua lamadre mandato 
inuiìla:perf"arpanni imbuchatare 
eldi dinari eapippo lauedetto 
che di tratto uifece fu concetto 



InfìnoPippo ingniunoebbe trottato 
accefe un lume epofefafedere 
ìnchapodellafcale feafecrato 
perpocer meglio ogni cofauedere 
ne puma clgrafTo mai ebbe ferrato 
hnchellunora no lenti eludere 
che afpetraua pur Pippo mandaflfi 
periui ofle nulla bifogniafli 

Serrato chebbelabortegha Ugraffo 
ronfi fapeua daquella fpicchare 
efendo unpocho cjuiui andato afpafo 
a alerà cola non potè penfare 
cheaftibppo pur po pafTo paffo 
inumo chafa comincio andare 
dicendo nulla farà bi'ogniato 
appippo che pei me nona mandato 

Et chomegiunfe uolfe lufcio aprire 
manonpote che dentro era diacciato 
elgraflo chomincio chonfccho addire 
che diauoluuoldirqrto occhi fie (lato 
che abbia auuroichafa tanto ardire 
chaqueflo modo Juicio abbi fcrraro 
certo mie madre quella (ara Hata 
clic diuiila ogi apunto heioinata 



E chomìncio motto forte apicchiare 
non domandare fellira uenne (u 
cheogni po :ho la face uerfare 
diceua! grafo ftaceui pur fu 
uouenedouerefti uerghogniare 
dauer ferito aprite quaggiù 
picchiando force et parendiauolaco 
comunorfo SCeraacappinato 

Viendo Pippo fiforte picchiare 
inchapo deìlafcalafifufatco 
chi picchia giù comincio adornllare 
auendo Ufuo boce contraffatto 
rifpofe el graffo aprice feuitpare 
diiTe Filippo allora eglie quel matco 
force dicendo accioche polfa udire 
et collamadie facea uifta dire 

Po diffe dematteo uatti condio 
perche ftafeia afpaflo nonuo ire 
che alerà fantaua io perdio 
pero che dia^i fu uenuco addire 
fedo abboctegha appippo unchafo rio 
uncheliamadreftaua permonre 
ecche più uolte già fuenuca fera 
deche psrquefto io lamala fera 
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Et poi fiuolfè et fe uifta gridare 
uerib Iamadre tutto dira accefo 
(éui parerti lora delcenare 
amme parebbe auctemi uointefò 
quefte unabellotta dirornare 
auete uolbucharo anchora ftefo 
uenir di uilla parui quefta lotta 
uerfo Iamadre tutta uia borbotta 

Vdendo elgraflb incafafua gridare 
etlafuo boceglipare fenrire 
con/èco comincio umpo apenfare 
chegìi pareua diquefto ftupire 
perche laboce fua propio ghpare 
et delle cofe chegliudiua dire 
che nompoteua indouinare queflo 
ne donde labbi faputo fi prc/to 

Etftupefarro ftaua tutto quanto 
fendo dirabbia et didolore acccfo 
et dalla cafa difcoftato alquanto 
diceua ìlgrafio fio bencomprefo 
coftui che dentro mifomigha tanto 
elicile mie charne cerco egliaraprefò 
el mio (pitto fia inlui entrato 
perche dilTe ìnme fc riaffermato 



'ir- 



Vedeftumai pero più bella feda 
può fare iddio chifìe (tafera pa33o 
che efieme nemetcerei latefta 
cholui chencafa fa li granroba330 
SC conta leparole apunto afefta 
SC dice die nonuole ire a(Tolla3 30 
SC di Filippo anche ogni cofa conta 
SC ftafli iiichafa permie maggior onta 

Chefil poteflfialmancho umpo uederc 
ifare chiaro della cola apunto 
mentre chelgralTo ftantaldifpiacere 
edecco donacello checjuiui giunto 
cheface mfta afpaflb ìrperpiacere 
£>C defler quiui achaxo ibpragiunto 
SC (alutollo enon fermaua ilpaflb 
C>C difie a(pecci tu matteo ilgrado 

E'graffo einchafachiueluiddi entrare 
pafiando 10 dian3i chi nàdauo accena. 
addio matteo in uo iafciare 
elgraf/b ifcoppiaua perla pena 
udendoli dallui coli chiamare 
edinfpondernonnaue più lena 
cantera didoloreSC doglia affatto 
che affateidu fireggieuantco 
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Dicendo può far quello Iaforruna 
chifie pero coli delfenno ufciro 
& coli rtando allume della luna 
inuerfò lang^ouanni nefuiro 
frale penfando (eperlona alchuna 
trouar poteffi cheìlabbia chiarito 
diquelto fatto;occhelocono/ ceffi 
otchechome donato gli dicefii 

Eg'iera propiocomundifp erato 
et comunìione fuper lapia33a araua 
petueder fenetfuno ucchapitato 
chello conofcha:etutta uia penfaua 
a qutfto fattotetutto auiluppato 
foldidonato fimarauigliaua 
iappiendo che coftui ioconofceua 1 
perlamifta cogniuno tenuto aueua 

Et cofi ftando inquefto penGere 
ian3a auer chil lOgmoica mai trouato 
egiunfe qumi cbim elcauaiiere 
et chi domanda cornerà ordinato 
legatelprefto tu mifaraldouere 
dice colui ue chetto tarpato 
tunolcredeui tuttandaui afpafTb 
aquei gridar linuoltaua elgraf.o 
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N - J prima riuoltato chefu prefb 
SC chome unladro lolegorno tiretto 
che nelportauon qua fi che di pelo, 1 
elgraflo akhaualiere aueua detto 
più 6C più uolte ma nonnera intefb 
che inifcambio nandaua per difpetto 
eche nonnera lui eldebitore 
che guardi bene che enonpigli errore 

Sicché tu megli neghi inmia prefèntia 
ditte colui chelio race pigliare 
notoi contro allarte lalententia 
brutto ribaldo euuole anche neghare 
penfa quelchettu faretti inablentia 
poi chilónqui 5C uuola difputare 
aedi matteo tummi faraldouere 
menatel uiagliedeflochaualiere 

Diceua elgraflo tu marai (cambiato 
fammi latcìartummiia uillania 
inon feci matecho ingniun merchato 
enonfora queto che tucredi chifia 
pero fachinonfia uituperaco 
6C chinon uadi allamerchatantta 
prigtóe atorto :et Un^A colpa igniuna 
chtmai tolfi acrtden3a choiaaichuna 
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Nonri biiògniaqui matteo ciurmare 
che pocho cìuarranno tuo bugie 
noncreder peruolere nome ("cambiar* 
pagliare or qui diruo ribalderie 
non fi uoleua laroba pigliare 
che non fi paglia poiperquefte uic 
tufai ma creo chiciconofco apunco 
tu fé doui uoUuo ora magiumo 

Vedi che fèmpre ebuono auerauere 
cunolcredeui or pur mipagherai 
menalceluia rumi faraldouere 
orto mefi è lafentia aquiftai 
fu chaualier noneftiampiu auedere 
àCpoi iinprigion| mela deputerai 
SC cofi bifticciando perlauia 
fumo inuntratto alUmerchatantia 

Ne perla uia mai rrouo ncTuno 
che conofceìli o acbiepoda parlare 
pero chegliera accenaquaft ognmno 
chapuntoera infullora del mangiare 
diceuaelgrauoalmancho cifuiTiuno 
chilopoteiliachafamia mandare 
che maladerto fia tanta difgrana 
poche fortuna dune nonne iatu 



Et cofi beftemiando apiu potere 
nella prigione nefu menato ratto 
nondomàdare fogniuno naue piacere 
pochallormodo riufeiua ìltratto 
orfumbuonora dine elcaualiere 
lachartura fiferiua el primo tratto 
fate chiamare elnotaio dellachaua 
paghili emefi elnotaio ellatafla 

Et chome Ilgratlò fu giuro im prigione 
gli fu datutti fatto lieta cera 
domandandolo qual fu(Ti lachagione 
8C afta^a dichi prigione egliera 
macteo chiauereagran ragione 
cofi macreo darurti chiamacera 
che cofi tutti lora aueuonintefo 
aquei romor quando neuene prefo 

Mano fapeuon qual matteo fifufli 
Ceche intucto nóneron cofroro 
elgraffo guata egli paren tuttuffi 
e non fardiua appena acofcarloro 
egljerono unti neri magri 6C feuffi 
talché alluipareuaelfereunoro 
manonaueua comelorprouaro 
che cofa fia ifeare mcharceraco 

b «i« 
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Vdendoficoiì matteo chiamare 
datuttircerto gliparue efler detto 
tC cominciato unpochoafichurare 
SC diflelor buonasera dapreflo 
lachagione perchio debbo aundare 
certi danari:pero ema qui mefTò 
maprefto nufeiro ponete infodo 
chello ftarqui nófa pme igniunmoda 

Orfiembuoncra diffonque prigioni 
no uolauamo apunto potei acena 
rupuo coneffo noi torre duabochoni 
mattufara domani dunaltra uena 
pero che qui Adornerebbe elioni 
perchallufcirne unbuonpe30 fipena 
itf lfodire gquel che fiuede 
che qui fifta afapiu chelluonnocredc 

Elgraf* o fe conceder collerione 
et pocho cóneffuno aragionato 
etutto ftaua pieno damiratione< 
frafie più uolte auendo examinato 
checola fuifi lodare imprigione 
pero che rollo aue mapiu ptouato 
& certo glipaieua cola feura 
loftar rinchiufo mfipochalarghura 
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Et chome tutti quelli ebbon cenato " 
ogniun facconcia peruoler dormire 
unde prigioni algraflb ebbe parlato 
dunpo diproia riposa feruire 
dicendo qui ftalèra farai ftato 
efe doman tunonne puoi ufeire 
prouederai qualcofa glipatlaua 
elgratfo accetta et fillo ringratiaua 

Eperuoler dormire efàcconciaua 
matanto eraldolor chellui aueua 
checutta uolta anullaltro penfaua 
chaddormentarfi per nulla poteua 
tanto lafantafia chelloccltupau* 
SC cofi ftando confecko diceua 
chedebbio fare fifono fcajjibiato 
edelgraflo. matteo fon diuentato 

Che nonfumatalcofa te fA r- 
chuno innunalcro f cambiar fipoteflì 
chi fie matteo nemetterei lauira 
pertanti fegni chio neuegho f prefli 
lacchafa mia gniuna perfona e ita 
eamie madre talcafo diceflTi 
o peruentura Ilgraflb uitrouaffi 
o elapefìno che io lomandaflì 



I 



Efidirebbe chìfiiffi impa33ato 
ficchi nóCo quekhi midebba fare 
SCdaltra parte quandio penfato 
ifono elgrafTo pure o emi pare 
SC cok ftando tutto (memorato 
nonfapeua talfatto giudichare 
nonfa.fele matteo o fefelgraflb 
coumandaua elfuo ceruello afpafTo> 

Ma quando umpe330 purebbe penfato 
deuer matteo àltutto (acchordaua 
ÒC cofi dando fifu adormentato 
comefu dielgraffo fileuaua 
e quìui atlafineftra fe appoggiato 
perueder fenefluno ukhapitaua. 
cheli© conofca:e pien difantafia 
apunto entro nellamerchatantia 

Giou3«ni mediai cheamicho grande 
perlungho tempo delgraffo (tarperà 
SC diffè aunotaìo quelle domande 
facefti uoi chiui cómefli iarfera 
elgraffo alle parole gliocchi fpande 
eguardando coftui collieta ciera 
ridendo etutto quafi uerghogniofo 
mi giouanni elguardo tutto acidiofò 
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Vida facendo mai auerlo ucduto 
3C quelnotaio pur follecicaua 
el graffo diffe enoma conofciuto 
SC purdacapofifologuataua 
giouannirucellai come faputo 
Conquel noraio pur fodo parlaua 
cha (ài faccende pare quiui haueffi 
aparlar colnocaio & conque mefli 

gapeuael graffo cheloconolceua 
SC che più uolce gliaue lauorato 
SCordinuouo uncolmo glifaceua 
dinoftradonna efechopenlato 
ifo chilo conolco pur diceua 
ÒC cheme aboccegha capitato 
es;lt& Filippo 8CcapitOgni(era 
àpurdinuouo uifurnoi tarlerà 

Vifto gfouanni che pur !oguataua 
inuerloelgraflo comincio addire 
compagnio:uuotu me ìldomandaua 
che par che qualche cofa uogHadire 
allora Ilgraflo intalmodo parlaua 
$C per dolore par uoglia morire 
poi che coftui nollo conofceua 
uerlo eiouahni intalmodo diceua 

b .3* 



Niente uo dauoi fennon fa ppere 
ingran feruigio feuno conofcefe 
Ilgraflo legniamolo lèuempiacere 
chafangiouanni fta melodiceflì 
pero chilo uorrei umpo uedere 
eche permio amore feuuo uolefli 
panando uoi peraltro oggi dila 
diceflì cheeuenifu umpo fìnqua 

Cornei fi Io conofcoieglie mie amicho 
noi citrouiaro iCpei'o accenare 
infieme:incala unoftro amicho aticho 
cnquefto punto louo atrouare 
uolentier làbafciata tua glidicho 
comilouegho et uo tcfìe andai e 
pero cheli ui mifa difanrafia 
«ncholmo bel diuergine maria 

Et cofi fiparti da quello matto 
edalnotaio pigliaua còmtato 
giun r acompagni erraccontaua ilfàcO 
eciocJie lècho aueragonato 
elgralìo alla fineftra fiupefaro 
rima(tofolo:aferri apoggiato 
piendidolor daffanro et malcontento 
iltato unpocho fitiraua drento 
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Et frafle fteflb fidoleua force 
diquefto cafofiC della Cui fortuna 
che condotta Ci fufli acocal forte 
che nolconofcha più psrfona alchuna 
diceua Agrafie comparale fcorte 
ben mde uolco delle fole e^ luna 

I 

uedeftumai pero più belfolajjo 
che fildiro faro cenato pa330 

Et da fanciulli (aro uccellato 
feperuentura talchafo udiranno 
che imiha inunaitro fcambiato 
perdio foncerto tabaia mifaranno 
datutea gente faro dileggiato 
perche dicìo tutti (irideranno 
e fmoliicho ifaro forte ilpcggio 
fiche talchalb igniào rimedio ueggio 

Che nonne fegua poi maggiore errore 
fepur matteo ogni un michumcra 
come fu ìarferaie atutte lore 
diquefti cafi fo minteraerra 
pero diqueiìo fatto o gran dolore 
caogni modo permelamal ua 
ficchio nonio quelche midebbafare 
fegraflo opur ma creo mofar chiamare 

b«uu\ 
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Sepure Ilgraffo qui uenir uoleffi 
chigli po ceffi almancho unpo parlare 
iuedre pur quelche Iunedicef fi 
diquefto cafo o quelchdglierie.'pare 
ìfb che cònuerre chemi diceffi 
perche cagton feuoluro (cambiare 
conefio medio operche lui lafacto 
uedi che cofa dice quello macco 

Eafpectaco unpe^o peruedere 
Telo uedeua fendo h a poggiato 
fi tiro drento SC pofefa/cdei e 
apie della fineftra quiualato 
forfè perfareacompagni piacere 
pero daUafineftra le leuaco 
cogniuno efua biio^tii pofla fare 
auendo conelfunoarragionare 

Sendofi Ilgraffo poi tirato drenco 
ÒC perdolore niente parlaua 
cofuo compagni etutto malcontento 
ogniuno diloro (ìlio confortaua 
era imprigione fecondo chifento 
inquefto tempo aCquiui dimorati* 
ungiudice ilqual nome firace 
dibuona cofa eloquente Kaldace 
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Ilquale ueggiendo Iigraflo cofi ftarc 
che perdolor pare morir uolefii 
iocomincio unpocho aconfortarc 
perche dilui pare glincrefceffi 
pofto chellui non ma ricordare 
lauefentito:o ueduto laueffi 
perneffun cempo:epur gniénefcreua 
uolto uerlui mcalmodo diceua 



Matteo tutti dai troppo dolore 
atu pero diqueftoadìfperarti 
e nohfiuuoicofi porfela alchuore 
più torto e dipenfare qui daiurarri 
coftui Ioconfortaua atutte lore 
cnonfi uuoleìaltutto ifgomentarti 
nonfufitu prigione perla perfona 
cofi coneffo lui quello ragiona 

Secondochettudi lepocha cola 
perquelchettu cife qui (ottenuto 
leuati fu nonne fta&ofi inpoli 
che perdormire nonfi trouo maiuto t&jhh 
tupari .una perfona uaiorofa 
eorperpochacola lèperduto 
crede coftui glifleffi malcontento 
perquefta cola egliaueualtro drento 
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Perche nolmandi acafe tua adire 
nonci conofri cu perfona alchuna 
chetn fi e amicho e no fiu uoldormn e 
che periftaré nond fa co fa gniuna 
manda aparenri nonci fbigocire 
belle faper| regniarenellaforcuna 
ecofi nauichare acucti euenti 
tu debbi auere puramici oparenti 

Enqualchemodo cerchar da cordare 
/ìcche tupofTa ufeir di prigione 
ecal meftitia alfin lafciare andare 
credilame che quella e laragicnc 
coftui lactende pureaconforcare 
quante poce manonfailacbagione 
enonnaueualfuotnàlconolciuco 
chenonuarecanro tempo perduco 

Auendolgraflb fuo parole udito 
AC chamoreuolmente ileonfortaua 
infe auendo infine prefo parcico 
dirgli ogni cola al rutto faccordaua 
ccofi ticto inuerfo lui neico 
& dauncanto quiui lociraua 
perche queglialtri nolpofTinudire 
poiinqutfto modo comincio adire 
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Meffcrc ifo cheuuoi peraucntura 
ati3i Concerto nomi conofcicce 
iconofco benuohrna miefciaghura 
qui ma condocco do ue uoi uedette 
falle parole mia porrete chura 
(bncerco chappaflione uimouerete 
ficchogni cola apunto uocontarut 
SCdognicafo intutco raghuagliarui 

Etdifleinonuorrei cheuuoi credetti 
non fappiendo delfatto lacagione 
che perfipocho debito iftefli 
mtanra pena:ma ino tàgionc 
uoinofaprefti finolueldiceflii 
apunto uidiro lamie paflìone 
SC dalprencipio ogni cofa dicendo 
diquefto fatto: etutta uia piangendo 

Ma diduo cofe fol uìuo pregare 
laprima e cheuuoi mipiomettiate 
diquefto cafo connefluno parlare 
8C che impegnio lafedde midiate 
Ultra imi uiuoraccomandare 
percharita eamore maiutiate 
diconfiglio orimedio aquefto fatto 
cfoggi ugniendo calparole ilmacto 
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Ifo che uuoi auete lungamente 
lecco iniftudio et delle fìorie aitai 
degliautori antichi ueramentc 
cheanno ìfcritò ♦trouafti uomai 
pernefTun tempo ottornaui altamente 
chegniundtceffi mai imifcambiai 
duno inunaltro o etfer machaduro 
elio malprefente àme enteruenuto 

Quado ildottore ogni cofa ebbe intcCo 
ella feiagura che coftui adetto 
frate dicendo fio bencomprefo 
coftuì debbauer fatto colbarlecto 
falle parole fua hobene atteio 
delle duo cofe luna e inefetto 
o ueramente coftui e inpa3* ato 
o elle giarda :cheglie dileggialo 

Eriuolto acoftui figli diccua 
iotrouato cheglienternuto 
diquefti cafi affai gliconchiudeua 
fecondo gliauton club ueduto 
alqua^eelgraflo predo nfpondeua 
unaltra cofa dnuimeAchaduto 
ledelgrafio matceo fondiuentato 
che dimatceo dichi fono trafmutato 
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Difle ildottore ebifognia che fia 
pellopoiita parce diuencato 
elgrafio lui che quefte lauia 
di chi fi (cambia comiotrouato 
rifpofellgraflo perlafedemia 
u lo uedeflì ifare confolato 
purchi poterti collui affrontarmi 
& peruncratto amie modo ffogarmi 

Ec cofi dando infieme arragionare 
diquefto fatto;!ora trappafaua 
che pertutco fudia uefpro fonare 
6C dimangiare ogniuno faccordaua 
mentre che infieme fonpura parlare 
nella merehatantia capitaua 
duo frate dimatteo contrifta cera 
perfoddiffare aquei chordinatera 

Cognìun diloro apunto erauifato 
diquefto cafo quelchafar faueua 
SC perfeguire intutto ìllor mandato 
dafeun delgraflo fratel iifaceua 
uerfolnotaio ognium fe.auiato 
aquelche diprigion conto teneua, 
egiunti diflon noi abbiano intelo 
che matteo fratel noftro qui eprefo 



Efléndo uero nouoremo fapere 
facendo uifta n nota domandare 
chie coftu chelfa qui folìenere 
pero cheno uoglianperlupagare 
che fóma elle nofàreno ìldouere 
che perluntutto uoglian foddiffàte 
eglie noftro fratel. eri abifognia 
pagar perimetrali© diuergogma 

Elnota della catta rifpondeua 
aquefti dua chelanno domandato 
dellorfrateifenulla nelapeua 
ecifu iarfera qui menato . 

£ chera dinotte eridendo diceua 
auete uo dipagar ordinato 
uolete uoi pero perlui pagare 
oruidiro perquanto econchiaffare 

Etprefe unhbro et quello fquadernaua 
che pare che confede necerchafli 
efape ben comella cola ftaua 
e nogli bifogniaua e burialTi 
pero chedogni cofa iraguagliaua 
ungtantuomicho benché chetoftafli 
che fi trouaua ifpefo concoftoro 
chera fuomicho elprimo trahoro 



■» 
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Pero che incafa fua ferordinato 
tutta latrama 6C ciochefeguitera 
fiC quando unpe}30 purebbe cerchato 
dille la fo mina et achi ftar^a uera 
orfiembuonora el primo ebbe parlato 
notornereno po perlu ftafera 
ma prima gliuoghano oimpo parlare 
po daren modo poternplchauare 

Et au iati infieme (ugiugniendo 
alla prigione doue coftui ftaua 
ertendo giunti allabucha ueggiendo 
uno che quiui appoggiato liftaua 
ondecoftoro acoftui dicendo 
(àcci unferuigio fe enonti graua 
di amatteo (edetempiacere 
chequa edua cheluorrebbcm uedere 

Che Tua fratelli fon che perparlare 
uenuti (iamo qui perfua (accende 
pero chenoluogliamo diquachauarc 
quando coftui alle parole attende 
uolentier difleilandro achiamare 

f enuerfolgraffo^elfuocamin prende 
egiunto diflfe eglie qua uenuto 

matteo duo tua fratelli perdarti aiuto 



Onde Hgraffo prefto fi moueua 
ecome allafineftra facchoftaua 
uofiate ebenuenuri lordiceua 
SC diuergognia turcauie tremaua 
atea parole ìlmaggior rifpondeua 
inquefta forma etutxauie elguaraua 
corumpiglio affai forano et paurofo 
periaqualcofaftaua temorolo 

Tu fai matteo quante uolce fabiano 
diquelti modi chetr u tenuto ai 
amuniro più tempo enoh'appiano 
eanche tu fo bene chettu lolai 
e ogni giorno alprefence ueggiano 
chetru ^peggio tu faceffi mai 
etutta uolta-ieuanio qualchuno 
ne daltro uiui che giuntare ognìuno 

Equali difegni poi rimarcheranno 
che mai non peni i di pagar neffuno 
Ictuo chattiue fpefe rifaranno 
elgmocho tuo come fino aciafchuno 
che inefetro mai tilafcetanno 
uiucr conrenco:edoloraogniuno 
fempre darai comor cienterueuuro 
petuo buon modi chetcua tenuto 
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Ne mai unfoldo potrai accodare 
perle tuo uoglietrifte ÓCdolorofe 
lequa tafempre uoluto chauare 
contuo ribalde econcua amorofe 
Ieri faranno Tempre cofi ftare 
cofinceruien chi feguita:talco(è 
chedogni mal tufol nefechagione 
eor chome tuuedi femprigione 

Echome noi fian forti di danari 
tuldei penfare : o chome citrouiano 
dapotereognidi petua ripari 
pagare perct:chafaticha pollìano 
uiuere pernoi efai che noftian chiari 
checonfancha infine ciripanano 
etuai percua ^achere confumato 
undanarotto eotle india « cerato 

Ilche fenonci funi ìlnoftro onore 
6C peruolere tua madre contentare 
la^ual nonrefta mai atutte lore 
che nocaremo cmilafciato ftare 
ma pernondare allei quefto dolore 
permeilo rratto nouogliampagare 
maialerà uolta più cinchapperai 
aliaia tanto chettu marcirai 



Accioche nonpenfafli dauc33arri 
andare (òpra dinoi ogm'un leuando 
cheno nlalcerenqua ranco ftarci 
chee^pidochi cifimangeranno 
orfie concerno gliorechi fturarci 
enòdirpoi cmenechaueranno 
perla qualcofa tullara fallirò 
incendi bene ec legacelaldico 

Ec pernóneiTere da ogniuno ueduci 
mquefto laro che cepocho onore 
come fìe buio qui farenuenuri 
accio chognium nófappia qfto errore 
che inranca miferia fian chaduci 
che fa che fi direbbe acucce lore 
dappoi checcu cifai canea uergognia 
pur parien;ia alfin auer bifognia 

Ilgrafb inqutfto modo rifpondeua 
timido e- mprco ecuccauietremaua 
chedefuomodiche rcnucoaueua 
pelrempoadnc ro collor lilcufaua 
e corbuone parole pur diceua 
che fe mapiu igniundilor rrouaua 
che accaucrneo^ 3a cheta rendefTi 
chagiuocho nefìuno mapiu kceffi 
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Che fe difame iluedeffinrnoire 
o aelie (tinche tuTiinchircerato 
che drenco uellal ciaf fino morire 
prima chegniundilorlabiaiutato 
macche benglipregaua che ucnire 
perla douefhn co.aera abbuiaco 
e nonbifognia checcu cerramentij 
no cornereno 5C dicjm chauerentt 

Ec co fi detto lor prefoti co iliaco 
ogoiu ìdilor ridendo fenandaua 
d iiU hneftra Ilgraflofeleuaco 
aparlar coiaio giudice tornaua 
Iace più bella dille io parlato 
èC cioccherà leguito gliconea i a 
aduo cta dicou chiloii lor fratello 
che peruiicalo ma uiidilpiubeilo 

Eannoma munito peruntratto 
chepare propio elaueifino amente 
SCdiconchediquimaràno tratto 
come fie buio uerranpreftamente 
chiamandomi macteo aogni pa tcO 
ne inalerà formai diflon niente 
coliapiu rileuaca uillania 
che ma mif uili duco inulta mia 



Ma ferofWo purpermauertanno 
come ìftimo che dehbin tornare 
tornando lordiqui michauet^anno 
mofapro douio mi debba andare 
bC pur (bpradime tornai malanno 
ficchi nonfo quelchi midebba farq 
che fi potefìi andare acafa mia 
ifare fuor di quefta fantafia 

Ma fe ifufli achafa mia andato 
e peruentura Ilgraftò uitrouafli 
eccho, chéfare purempacaato 
enrutto fimmare'perduto paiTi 
che certo fo chiuelare trouato 
bifbgniere chendrieto .mitornafli 
che nonueflendo lui incercherebbe 
mie madre;ec dime domanderebbe 



Malia feluedq innari tutta uia 
fi cche dime non fipuo auedere 
quelle quelchemida maninconia 
iidottordicoftui piglia piacere 
pero a fu a parole rdpondia 
inquefto modo tulpotrafapere 
quando querua frate perteuerranno 
ftaaueieredouc ^meneranno 
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E chiamati deHa cofa apunto 
tanto che abbellagio intenderai 
checofa equeftanntanrogiue giunto 
e duo frateliuche temporamai 
pareua loro iendogni cofa impunto 
perche dinotte oggimai era affai 
el primo dicoftor che drento palla 
fece chiamare einora dellacafla 

Facendo mila far collui ragione 
delle fuo fpefe:fateciIdouere 
no nonfian ufi atadifputione 
cofilnotaio fileuo dafedere 
f^tiogni cofarcallaprigione 
nando ridendo ce molto piacere 
a uendo lu conchoftor motteggiato 

tolte lechiaui ella nefu andato 

Et cornai! a prigion coftu giugneua 
quale matte o comincio addire 
sperro Iu(cjo;Ilgrafro Amoueua 
mei iere ecchomiqui:congrandifire 
ondcjnotaio a coftui diceua 
tutte ne puoi a chafa tua ire 
che tuo fratellanno perte acordato 
orpaflàqua eluicio amarrato 
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Eflfcndo Ugiafo diprigione u faro 
giù perla fcala ognium fauiaua 
SC chetamente collcr feneuo 
inuerfo chafa et niente parlaua 
ilqual perchera buio nefuito 
conedolormannofa doue uada 
lorfeguirando e nonfapelu ftefli 
douefandafli o doue li ftefli 



Coft ornandar inuerfo cafa loro 
(ludiandoilpafio niente parlando 
cofinnuntranogiunfeno cofioro 
achaiàte/ tutta uolta cheti fìando 
frallor ridendo diquefìolauoro 
e afanta filicita arriuando 
f duon ccftoioaputo appiè del pogio 
alce minciai laecfta difang;orgio 

Et giunti ircafa concheftui entrotro 
irrura camera ognium fifpogliaua 
t: quiui a unbuonfuocho lomenorno 
clgraffo accedo fuocho fafettaua 
ulcir dicamera SCquiuillafciorno 
& ur diqucftì cofi gliparlaua 
à'a ndo qui umpocho afpetterai 
tanta chiotta fra pocenarai 
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Ec unatauolettaapa'-ecchiata 
aueua pnma che ferie fulìito 
partito ellachamera ferrata 
uerfo tanta filicitafuito 
ch^uuera prefo a u ia rr^a arcluta 
fiC coinalufao iu fu compuito 
prefe ìlrrurtello X co.tìinao apicchiare 
dicendaìprete uorre u.npo parlare 

Quello pretera unabuotia perlòna 
U coli daogniuno era tenuto 
giunto colini coneflo lui ragiona 
dicendo ifono andina uenuto 
perunchalb chefta opera buoa i 
cucca bilogniacjut eluoftr ) aiatO ( 
no uanuolìn uicim et pe:o uengo 
co 1 i'ichurta che per pa ire uitengo 

Icreio uofappiate chinofiano' 
ÒC che app> dio uociconotcete 
elle prorerte in ine co qui lafciano 
onrtodro calò apunto intenderete 
c le per di fgratia u fratello habiano 
minor di noi come uoi fapete 
che mate «o ci luo nome iempre flato 
che perdie dubiaan non fiempa33a.o 

c . ini . 



Dqual fida tanta manincoma 
chefuffi uero non faregranfatto 
perche fu prefo alla mercharantia 
perdebito chellui aueua fatto 
a quelli giorni j onde non uuol chefir 
matteo ilnome Tuo anefunparco 
& dandofi diquefto tanto duolo 
dice che e Ilgraflo legniamola 

Et cofi fta che pare fpiritato 
uo nonuedefti mai più dram cofi 
che diqucfta prefura lui fadaro 
tantafanno che^ nontruoua pofa 
cheecagion che fie cofi'mpa33ato 
p°rcheldolor Io fafar ogni coU 
ficchinefetro annoi par chemgelli 
eingniundino nonuol perfua fratelli 

Anno par follmente quf (lo fia 
innuna cofa (olo coftu fie matto 
dauerfi meflb quella fantafia 
dinontflcr matteo a neffun patto 
dellaltre cofe lunonparchefia 
le non come foleualprimo tratro 
purcheuolefTia'fin lafciare andare 
deiTei elgraffo manollo uuol farò 




jm** : ■ ■ 
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Noi labìanodi prigione chauato 
et pagato perlu smania auere 
fiC qui incafa nelabiam menato 
inuna cameralfuochafedere 
perche non uadi fuor labbiam ferrato 
etal pa33ia non fabbia fapere 
laqual fìancera chellu Udirebbe 
che inerterno nonfi fpegnierebbe 

Perlaqualcofa enogl icadremai 
po quello nome mentre lu uiueflfi 
che (are quelchecci dorrebbe a fai 
cconuerrebbe cogniun Iofapefii 
iaedo uofappiate che giammai 
gniuno impa330 che fenerimaneffi 
cheben cheiuom ritorni qualche uolta 
fidice Tempre eglia dato lauolta 

Che non può Iuomo tanto netto fare 
che infin po non fie tenuto matto 
ficche pertanto uiuogltam pregare 
et conchiudendo alfin rechandolfatto 
uipiaccia incharira uoler parlare 
unpo acoftui : perchanneffun patto 
daltri che uuoi nonci fideremo 
ne q iella cofa a altri nondiremo 



Ma perche no fappianbenchiuofiete 
con fichurta auuoi uenuti liano 
ian3a pregami nonne parlerete 
benché diquefto nonne dubitiano 
e fe per noi di/agio piglietere 
fempre inererno ubngati uifiano 
andianunpocho infino acafa allui 
non domandar fefape dir coitili 

Accfoche uoueggiate rifatto apunto 
fe fipotefle per neflfuna uia 
po che cofiui fa talnome afTunto< 
tragh delcapo quefta fantafia 
andian che quando la farete giunto 
uedrere megho chomel fatto ttia 
quefto precera temente perfora 
andian rifpofe elle opera buona 

E uolentieri achafa uo uenire 
aflar c ocche ru uuoi non dubitare 
nfpoie ìlprete (emifta udire 
SC charme modo g'ipofla parlare 
imauedtodeifacto ciiodire 
comegti Ila: pur che miftie afcoltare 
e che 1 n ral mo d o 1 u i gl i parlerebbe 
chetai pa33ia dcLhapu gLtrarebbe 



Ec cofi infieme inuerfo chafa andando 
giunti alla fta^a cue coftui ftaua 
cliquefto fatto tutta uia parlando 
elprete inquefta chamera entraua 
oueralgraflo:ellufalutando 
choftu difuor lachamera ferraua 
e! graffo fiuolto aquel faluto 
e uidel prete che quiue uenuto 

Perla qualcofa coftu fifaceua 
grammarauiglia della fuouenuta 
e cjuefta trama penlar nonpoteua 
o a:he fine o che cagionnefuta 
uofiate ilbenuenuto poi diceaa 
fendofi ntco lui prete f aluta 
elprete ciguaraeuienfacoftando 
dueualgraflta chandate cercando 

Onde rifpofe allu collieta cera 
fendo falfuocho a fedtr a fettato 
chaftar collui umpocho uenutera 
dicendo algraffo ticdi qui allato 
ame:cheddio ridia labuona fera 
llgra^o ìlguara comundifperaro 
diceualprete pontigiu afledexe 
incenderai quelche tuuo fàpere 



Sicché IlgrafTo pemdir (édeua 
achuilprere comincio aparla re 
inquefta forma macteo glidiceua 
ifon uenuto techo arragionare \ 
coia chemmi difpiace conchiudeua 
fecondo chio fennro che epare 
da pochi giorni inqua credo chefia 
tu fufTiprefo alla mei chatan ria 

Frchedapoinqua tu fufliprefò 
turrenadaro ÒC dai ranto dolore 
clie fenfu!lo ripagare fecondo intefo 
perche cuafarro et fai a rucre lore 
cole inuer daefTerne ripiefo 

ilchcdimoftridauerpoclochucre 
poi che per quefto cu non truom pofa 
o< chefareliitu duna grancofa 

Ionrendo che tuddi channcfTunpatto 
nonfe marreo più die cu feftato 
inCno aqui : ora chi ta difatco 
chrlgraffo legniaiuol fediuennro 
non uediru macero che tu fe mato 
& choogmum dira ru uempa^^ro 
efTendo utro vi orr ipofo intendere 
diqutfìo calo rcgr-iun ndt riprendere 
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Ani pero fipocho fennontella 
che perfipochaauuerfita cu fìa 
dite ùfcico ceche co (e quefta 
diche ndai ranta maninchonia 
lafcialdolor nomi dar più molefta 
traci del chapo quella fantaha 
enonuolere alcuteo difperarti 
che peggio non potreftigouernarti 

Et pero uoglio che tu mi prometta 
da ora innan3i per miamor farai 
quelchi diro chefo chelmettigietta 
affare efatti tua attenderai 
come foleui cofi tiraflecta 
ecal pa33Ìadelcapo ritrarrai 
lafcia landaree ufa eltuofapere 
diche attuctifaragrampiacere 

E tuo frate contenti nefaranno 
e itenefaro tempre obrigato 
eoi traccio cenere fui terranno 
utilaflai efaracómendato 
datutti quegli che bentiuorranno 
eprkontrario (ara biafimato 
che (e tal cafo pernefluno faprafli 
che fiempa33ato alfin Tempre diraflfi 



Efara Tempre chomunuom perduto 
chenonpocra fra nefTun capitare 
da tutta gente faraconofciuto 
pero che non fipuo dimentichare 
imbrieue tempo chi untrattechaduto 
inquefte errore:mal fipuo celare 
che benché aliuom ncorni eMencimeco 
nonfara mai elprimo caio fpento 

Sicché diCponti infine conchiudendo 
deffer unuomo comatte /inchiede 
nonuna befliaatenenprendo 
pergt andamore eperdio merjede 
che charamente a:tua lalute attendo 
edio fie teftimone che tutto uede 
orquefte frafche in(in lafcialandare 
e quelle quelchito arrìcordare 

Viito ilgrafTo lui conquantamore 
iaue nprefo figli rifpondeua 
chera difpofto altuco con buonchuore 
difarapunco quelchelui diceua 
pero chelconoiccuaregrandolore 
diquelto tacco lui aifin naueua 
e chediceua ilutro lunerachiaro, 
checci pone perlauenir riparo 



Eche daora inn^i Uri direbbe 
defler Tempre matteo aogni gente 
ne altto mai lui crederebbe 
ecche félauedetto fenepente 
ma chuna grana dallubenuorrebbe 
cheuoleaa colgraflb efler preferite 
eparlar una uolca conchoftui 
che 6 uok fregare unpo chollui 

Rifpofe il prete de nonne parlare 
pero che quanto più neparlerai 
peggio perte tene potrencontrare 
che quefto fatto più ifcoprirrai 
enontenebifognia ragionare 
perche faquefto bentuoenferai 
uedra chaifine poi tuflaramatto 
uoler più ragionar diquefto fatto 

Et del contrario aquelchenouogliano 
tutto cotefto chettu uuo fapeie 
defie contento equi lapofuno 
diquefto fatto alfin uoler tacere 
ilo che recho imaffaticho inuano 
pero che chiaro o mai poffo uedere 
chefempre tua nelcapo quello graffo 
eche imando mie parole afpalfo 
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Chctci bifognia parlagli o ucdello 
diceualpretepoi characufatco 
tudimoftridauerepocho ceruello 
lettale errore nontat del capo tratto 
farà tal cafo aognium fapeHo 
etanto dtiTe ìlprete aquefto matto 
chalfme qlo difpofe al fuo piacere 
cbegl i promise fare elf uo uolere 

Cofidacoidodallu le partirò 
fa coMabuona (era ghcbceua 
pochafuo modo lebbeconuertito 
giunta fragili : difle quelchaueua 
farro coluirer comelfarro euro 
apunto dogni cola: 2C che gliausua. 
prome flfo chema più riparlerebbe 
& che pergraflo maiiappeìlerebbe 

E cofi detto loro prefe comia to 
e undiloro filiacompagniaua 
infiro acafa epoi ringrariato 
dato lauolca mdriero iitomaua 
incjueUo tempo chelprct j era fta to 
conquel mattvo cjuiui capitaua 
U vrecocheneflunnora ueduto 
Pipfo chedinakofò eraucnuto 



Partito ilprete lui fece chfcm ire 
c dùa traccili la fecretamente 
e una ampolla comincio aimftrare 
chaue recìnto loro ponetemente 
diceua Pipporquelta ÉarufTare 
perche glie loppio orterramente 
che qu indo uoi ellui cenar uorrete 
alui tafuluino diqusfto mesterete 

Mafate in modo non Ce nauedefft 
pero che quella lofara dormire 
ii fortemente che le uoi gli deffi 
mille ma33ate nonpotra lentire 
che periei ore opiu feuuo uoleffi 
che e fentitTi enonui può udire 
e incornerò inqua po predo 
come fie lotta eli fareno irefto 

Evdaco ilmodo coftu fenandiua 
e duo fratelli aueadointefo apunto 
queichanno affare ogniunfauiaua 
o aera ligraffo ìiqual pare defunto 
che peldolore come morto ftaua 
ellendo ogniun diioro po quiui giuro 
chiamorno ligraffo epofon iamàgiare 
dicendo ornai eiora drenare 

d ti« 



E coCimfieme cenando coftoro 
auendoacoricioeluino che lui a bere 
lu nonfauede diquefto tauoro 
che glianno fatto:echa!a apiu potere 
fa^a guardarli niente dalloro 
cofì cenando compoco piacere 
pero chellui non fa oue fifia 
econdifpetcoilaua enfantafia 

Ecomogniun diloro cenato aueua 
feuatìdamangiarnandorno alfuocho 
ecofi ftando ilgrafTo nonporeua 
pm reggier gliocchi epureftato unp:v 
famcdicina fuo corfo faceua cho 
color defatti fua pigliauon giuocho 
eloppio ilcomincio allauorare 
in modo tale che comincio anchinare 

Che nonpote gliocchi aperti tenere 
pelgraue fonno chegliera uenuto 
etutta uia ftaua perchadcre 
ondecoftordiceuonchacu auuto 
diceua IlgrafTo ino gran difpiacere 
e nonfo donde quefto fie uenuto 
aiiettai fórno Ouoglia didormire 
quanto ftafera che duuol uuol dire 



E batterebbe che i finii (lato 
fan3a dormire unmefe per difpetto 
poifiri330 cheeparenualato 
e difleloro ineuondare alletto 
mal uolenrieri a tempo fu fpogliato 
pelfonno grande epelfuon delbarletto 
e affaticha nelletto eglientraua 
checomunporcho inuntratto rufaua 

Lafciano ilgraflb che fi (la arrufare 
e tornian o aFilippo e fuo brigata 
diorama tempo diuenire glipare 
e giunto quiui allora chauedatta 
chontre compagni perpoter mefare 
ella3ana colloro auen rechata 
egiunta letto ouelgraflb erentratto 
cononbon che lui era adormentato 

Vedendo Pippo che lui forte dormiua 
inquella 3ana drente lopoforno 
contutti epanni fua che mai fentiua 
acafa Tua ratti nel portorno 
egiunti achafa Pippo lufeiapriua 
eperuentura neflun uitrouorno 
perche lamadre inuilla nerandata 
laqual nonnera anchora po tornata 

d.iu 



Egiunti fu colgraflò ogniun contento 
nellacamera iua ciafchuno entraua 
elgraflb miflòn nel fuo letto drento 
e panni Tua Pippo poi aconciaua 
inlulk chalfa che fecondo fenco. 
peliordinario lui uegli pofaua 
perche penfaua atutco quefto;farto 
Pippo; chapunto fa ogni fuo tratto 

E fatto quefìo pei lechiaue tolfe 
della bottegha e illa fauiorno 
che fécho Pippo efua compagni uolfe 
e tutu quanti collui la nandorno 
apunto iltempo bere Pippo colfe 
che peilauia mainetfun trouorno 
egiunri la aper.'on chetamente 
pernonnefler fenti dallagente 

E cominciomo come furon drento 
arorreeferri lua dallauorare 
tutti ghtramutorno innunmomento 
dalluogho alluogho ouefogliono ftar 
e^heron quattro ma pareuoncento 
aueder quefte cofe febiffare 
feoncomo lafcic elepialle emartclli 
mutando feglie e tanaglie e fucchielli 



Epelcontradio Iauér riconfate 
cheltaglio allerta loro auenuoltata 
cofi marcelh infino allegranate 
(bttofópra ogni cofa indiauolato 
nefluna m anemia auenlafcùte 
re luoghi lor che nonabin mutato^ 
etramutando ogni cofa riuolfono 
elegni eparche inuntrato trauollono 

Che pare propto che ui fulTi ftatt 
ben cento diauoli dinotte e digiorno 
e poi auendo gliufa «ferrati 
lechiaue achafa ilgrafio riporremo 
egiunti fu incamera entrati 
aunarpion equiui lapichorno 
alluogo lor doue fogliono ftare 
efatto quefto ogniunfando pofare 

Tutta Ianocte fa^a mai deftarfi 
aueua ilgraflb tutta uia dormito 
infino aldi chetamente pofarfi 
finche lauemaria ebbefentito 
dettato comincio arricordatfi 
ds ciò cheldi dinari era feguito 
ella champana auendo conolciut* 
guardalacafa econfecho deputa 
6 d.3. 
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Diquefto farto:edipogIiocchi apptiùa 
e perlachamera comincio aguardare 
ellofpiragho uiddecheueniua 
drento /comincio purapenfare 
aquefto farroter dicio fenriua 
do'or affai tulio puoi penfare 
encontbbc cerne fu fonata 
lauemaria di fanra Iiperata 

E degni cofa lui firicordaua 
che era flato erutto fapeua 
ecofi fif d laftan ?a guarda ua 
e^apunrogni cofa conoicieua 
eperpaura quafi netremaua 
pero che marauiglia (ifaceua 
fappiendodcue lui ferapofato 
lalera quando alle nefu andata 

E ueggiendofi incafa Tua ntllctto 
eogm cofa a punto conofeiuto 
iddio maiuti lui aueua detto 
po cha tal cafo qui ifon uenuta 
a^ato incapo comolro difperro 
ufo delletro lime chegha potuto 
fendofì prefto ueftiro echa^ato 
toìi e iechiaue e fuor ne fu anda.ro 
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Giunta botteghe apetfe prettamente 
quanto poce epoi cireneo entraua 
come fu giunco quiui diprefente 
peruoler lauorare efalettaua 
onde inuntratto uiide eoliamente 
torneiamo boctegha tutta ftiua 
uolendounferro tor perlauorate 
enoltrouo chome (oleua ftare 

Agogni cofa uera auillup*t3 
efem fu* pero cheogniunera 
dellato Tuo rimoffo echauaco 
ficchecoftu non Tape doue fera 
eia paura eiduolo figlie adoppiato 
pero cheli'uo righoglio perduto era 
o pure inparte lui uirauiaua 
eogni cola allato luo porcaua 

El me chepuo ogni cofa ranetti 
e cominciato appena a lauorare 
che giunfe quiui duo frate confretta 
di^uelmatteo euifta fancerchare 
detacci fua: et facen laciuetta 
ìftando intorno pur quiua guardare 
lu nog! 1 uede perche tnf acendato 
etlaciiollomo allaboteegha allato 

d .un. 



Ecome non Iauefiìn maueduto 
ingniun diloto cofil falutorno 
a^ato ilgrauo elcapo egliaueduto 
eduofratecheglifoncjuiui intorno 
coftu rifpofe ogniun fielbenuenuco 
onde coloro allui più faccoftorno 
coftui gliguaca eiigli conofceua 
i che gran dolore neUuochuor naueua 

Che gh' doleua forte ilcafo iftato 
eturco ficambio arriuedegli 
perche inùpunco ferirne/colato 
epoi huolto a quefti dua frategli 
quelcheuano cerchanio adomandato 
benché maluolentier.pote uedegli 
diueelmaggiore apuntotulfaprai 
(e patiente tucciafcolterai 

V ra cof e che unfratello habiano 
minor dinoi come puoi fa pere 
ilqual dapocho inqua no dubitiano 
ronfia impa33ato: checci pare uedere 
che cfie i:ero:e pero uegmaio 
atte percharita le tempiacere 
chettucci dicha iluero di quefto fatto 
k lai niente tu diqueilo matto 



Eglta nome matted Tempre auuto 
benché lu quefto più no uuol che fi'a 
e quefto e perche fu foftenuto 
aqueftì giorni allamercharanria 
no nelchauarno cornerà douuto 
lufèneda tanta m'aninchonia 
tu nonuedefti mai più ftrana cofa 
che di enocte enontruoua pofa 

Frallalcre cofe dice elpa3^ereIIo 
chelgraflblegniaiuol delle taru'e 
e certamente egliauolto elceruello 
pero che fa eldi mille pa33ie 
e cifa male cheglie noftro fratello 
a ueraricerchar talfantafie 
egli (la forte e pernulla niegha 
che elmaeftro qui della bottegha 

No ghelabian più uolte fatto dire 
appiu perfone come firichiede 
pure iarfera racemo uenire 
il.ioftro prete che perfua mercede 
uolenrierlamuni congran difire 
cheunbuonuomo perque'.ch? fiuede 
e alla fine poi g'ipromctteua 
chera contento arar quslche uoleua 



E poi dìbuona uoglia Iuceraua 
e inoltra prefer^a landò alleerò 
epo pertempo ftaman lì Icuaua 
coCx dicafa lui ulci foleco 
che gniun noluidde ckerto fenandaua 
no nonfappiano fequi inefetro 
e capitatole pero arte ufgmano 
che ftullofai celdicha tipreghiano 

ElgralTo ifu emora ua alleparole 
cheenquefto ca'o choftui auedetto 
erriuoltato loro co itrifto quore 
rfpofe tinto conturbato atpetto 
monlò queLhe dite ocche uiduole 
oche fra fche fìenquefte o chedifpettd 
può fare ìld ìauol quefto che inelcha 
de iemanuoftre o diquefta trelcha 

Anda teui condio in o'io uifto 
eh . qua nonne uenuto fenonuo'a 
le dice de fk r rae fa chomuntnf: o 
c mille uolte mente p.rlaghola 
ifo che nefara poi pocho aquifto 
chili farodifdire cotal parola 
luntraro imaboccho conci oflui 
uedro le egheme o li lo>i lui 



Cheldiauol uene poffa uia portare 
euoi elui eme chefto udire 
che daduo giorni inqua perimpa33are 
ifonoftaco epoi far^a più dire 
prefelmantello SC comincio afbuffare 
lufao ferro che non fi pofla aprire 
dellabortegha: SC forre minacciaua 
colìor partinonlgraifo fenandaua 

Ratro quanto poteua chatninando 
e entro quiui infanta liperata 
e chomunlione perlachiefa andando 
che pare propio una cofa arrabiata 
entorno alchoro e pertutto girando 
ebbe in untratto quella chiefà arata 
e menrre ilgraflo intal dolore ftaua 
ungranfuomicho apunto rifcontraua 

Che fuo cópagnio abotteghaera flato 
infieme letarfie allauorare 
chorunmaeftro pelrempo pacato 
chel pelacchino fi face chiamare 
chenterma ftaua conno rrouato 
coftui ìlgraflò uenne a falutare 
che dipochianm lui fera parriro 
perlauorare innunghena ento 



Ilquale aueua la ben guadagniate 

èi dipocho affire^e era uenuto 
perueder fenefluno al bi ci ouaro 
chandarcollui uolclTiccrnueauutO 
lauori aflai Cicche bifogniato 
farebbe infine menaffi qualche aiuto 
che tutto quel lauor non potè fare 
pero uolecoftuiqualchun menare 

E algraffo più Ùo'te Iaue detto 
che fe uoìeua andare perlui farebbe 
dicendo allui infine quello efetto 
che fe uandaflì riccho tornerebbe 
ìmpocho tepo ;ma Tempre difdetto 
glaueua iIgra(fo;e che ncuandrebbe 
Lmpre dicendo la nonuouenire 
e ftando ben non cerche dimonre 

Ma rimutato danimo inuntratto 
come uidde coftui che e uenuto 
incontra affe;che neueniua racco 
perfagli morrò come la uciuco 
di'iberodidighqucfto fatro 
e andarne coilui farà uoluto 
cofi inconno luno alaltio in Jando 
ogniuno dilor Quenne (aiutando 



Edopo ilmotto Ilgraffoglidiceua 
tu mai dimolte uolte ragionalo 
fecccho uouenire conchiudeua 
inunghcria ico Tempre negato 
dmonuenir chegniun de mie uoleua 
ma perche cómie madre o quiftionato 
aquefti dite certe dif iterile 
io penfato parcir dafiie^e 

E contecho uenire ifondifpofto 
incafo turni uoglia oraccettare : 
ma fetcu uuoi ìuogliandar torto 
edomattina uo achaual montare 
pero che mi bifognia efler difeofto 
innsiiì^i che efabbia adiuulgare 
che come mie partita futti udita 
e mi farebbe laudata impedita 

Onde coftui contento rifpondeua 
6C che digrada aueua che euandaflì 
macche liprefto andar iu non poteua 
per fue facende chellui fauiafii 
apofta fua ec^uando gli pareua 
e chegmnroabologma iafpettalli 
che pu ftamen te eJj (paccei t 
enpochi giorni aL dogma lartt bc^ 



Ilgtaflfo (accordo alprimo tratto 
a ogni cofa: endrieto fitornaua 
uerfo bottega Tua nandaua ratto 
ecome giunfee fuo ferri pigliaua 
cofi qualche fiorin chegliaue fatto 
inquefto tempo: chabottegha ftaua 
e dopo quello ogni cofa raflfetta 
po riterrà to fiparti confrerta 

E inborgho fanìoren30 nefuito 
ecominciodun chauallacerchare 
chedibolognia ftfufli partirò 
che fàuefli mia arrimandare 
lai tra mattina comeidi chiarirò 
monto achaualio la^a più badare 
edacafa parti forte fpronando 
uerfo bologniafuo cium in pigliado 

E allamadre una lettera fcriflè 
lafua partita apunto gli diceua 
e lachagion che fi tolto partiffe 
pero che in Ungheria andar credeua 
checcio eh era reftato lei fimfTe 
e alto ebaflb ciocchella uoleua 
enpochi giorni poi cholui egiunto 
douera ìlgraflb SC ditte ìfono impunto 



E cofi infieme lor chammtn pigliorno 
uerfo Ungheria il graffo fenandaua 
dacordo tutti canto chaualchorno 
peto chogniun dilor follecitaua 
chenbuda infine pur egliariuorno 
doue lamaefta del Re ìftaua 
ladoue breuemente ogniun diloro 
benua uefatto perla fai lauoro 

Che'impochiannì fecondo o fenato 
euarrichirnoperchio parlato 
auno che dice già auere udito 
da uniuo amico chella era flato 
chepoi perfua faccende era partito 
dila e afiren3e era tornato 
che egliaueuon fatto roba a(Tai 
e contenti erano più che fufin mai 

E anchora uifono'ella fiftanno 
inbuono ftato infieme e apiacere 
euenuto affire^e poi qualchanno 
elgranb propio pur perriuedere 
come la madre efuo parenti danno 
eogni cofa cornerà douere 
e da figliuoli dipippo domandato 
undi acafo auendol crouaco 



Tra/C* a. &c i ew. A» 



h&v* ni. 




Della partita Tua perchera fiVa 
coft innuntratro far^a dir niente 
onde rifpofe loro Cin^a. peniàta 
fu quella uiprometto ueramente 
dicendo apunto ogni cofa ordinata 
eciocchera (èguito interamente 
della nouella comelfatto erito 
e perche da fire^e era partito Finis» 
Legiédo ioCofimo mio alchùe cofeppa 
fcere laio uago fépre inellocio dintédere 
cofe nuoue: Vénemi alternai ua nouella 
pia ceuole certo delgraflb ttitulataLaqle 
li pche fu tractata da excellcti buóifiC n g 
ildilctteuole 5C i audito errore defio graf 
fo.mi oue degnia che fufTi più notaSc ac 
cioche più grata fufli SC allectore 5C allu 
ditore iuemeSC p, exercitatt achora unpo 
cho ilmio ro33o igegnio *dipro(à uierio 
colie mie bafle rime loridotta:et emendo 
cjfto ifpno fructo delliculto mio igegnio 
no come fuaue fructo .ma come priatic 
ciò atte come ditutti gliamici ame carif 
fimo il mado : Accioche afàggiato tu q 
fra (e i alchua pte tipiacera da certo rutti 
glialtri. chedaqftaifecóda filueftrepia 
t* nafccre potrano: atte tutti e(Tere dedi 
cui {perpetuo: Riceuerai c)fti uerfi adii 
che lietaméte no come dono degnio del 
la tua nobilita ma come uncerro pegnio 
dei lingularean.oremio uerfo diC8« 
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